politiche per la tutela materno infantile, per gli adolescenti e per i giovani
Tavolo di lavoro
I lavori del Tavolo si sono articolati in sei incontri della durata di due ore ciascuno, dalle ore 17.00 alle ore 19.00, tutti al giovedì nelle date del 16, 23, 30 marzo 2006 e del 13, 20 e 27 aprile 2006 presso la Casa della Resistenza di Verbania (ad esclusione dell’ultimo tenuto presso la sede del CISS Ossola a Pallanzeno).
Si sono iscritti al Tavolo ed hanno partecipato ai lavori le seguenti persone in rappresentanza degli enti e delle organizzazioni indicate.

	RAPPRESENTANZA DI ORGANIZZAZIONI

	Ciss Ossola
	Manini Sonia

	Css Verbano
	Barani Egle

	Cissa Cusio
	Roda Balzarini Franca

	Pari Opportunità
	Tensi Paola

	Alternativa A
	Bellomo Francesca

	Centri VCO
	Colonna Luciana

	Asilo Inf. Beltrami
	Cerottini Eraldo

	Tribunale Diritti Malato
	Munizza Roberto

	Coop. Alekos
	Volontà Valentina

	CFFP Casa di Carità
	Conterio Arianna

	Casa Letizia Francescana
	Invernizzi Alessandro

	Coop. Insieme
	Gatto Maddalena

	ESOM
	Cupia Monica

	CFP Formont
	Fabbri Roberta

	Coop. Coccinella
	Ricotti Valeria

	Scuola Mat. Henfrey
	Savorani Maria Carla


I lavori del Tavolo sono stati coordinati da rappresentanti dell’Ufficio di Piano.

	UFFICIO DI PIANO

	Antonio ATTINA’
	Facilitatore

	Roberto NEGRONI 
	Osservatore

	Claudio Maulini
	Osservatore


FINALITA’ E OBIETTIVI

Ai partecipanti è stato affidato il compito di analizzare le tematiche del Tavolo approfondendo separatamente tre macro aree:
· Le politiche per la tutela materno infantile;

· Le politiche per gli adolescenti;

· Le politiche per i giovani.

In prima battuta si è proceduto col tracciare una mappatura delle attività svolte da ognuna delle organizzazioni presenti al Tavolo. Successivamente, per ogni macro area, è stata proposta una scaletta di argomenti di approfondimento per ciascuno dei quali ogni componente del Tavolo doveva evidenziare tre bisogni a suo parere emergenti e delle possibili soluzioni.
Per motivi di tempo non è stato possibile affrontare tutti gli argomenti previsti e pertanto i partecipanti hanno selezionato, con il supporto del facilitatore, gli argomenti ritenuti particolarmente topici. Si è scelto, inoltre, per comodità di analisi, di trattare contemporaneamente alcuni argomenti per più macro aree.
Di seguito la scaletta degli argomenti trattati:

1. SOSTEGNO ALLA MATERNITA’ (Area tutela materno infantile): interventi volti a tutelare la maternità e prevenire qualsiasi forma di disagio nella fase della gravidanza e dell’instaurarsi del rapporto madre/ bambino nei primi anni della crescita. Tra gli argomenti che ci sono stati segnalati come meritevoli di attenzione: i nidi, i controlli sanitari ed il sostegno alle madri straniere.

2. DIRITTO ALLA SCUOLA (Area tutela materno infantile): riferito al garantire ad ogni minore la possibilità di fruire del servizio scolastico e di tutti i servizi connessi.

3. SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’(Area tutela materno infantile, area adolescenti e area  giovani):
interventi atti a promuovere una genitorialità responsabile attraverso:

· Percorsi di formazione- informazione;

· Prevenzione;

· Consulenza;

· Presa in carico di situazioni di difficoltà e definizione/attuazione di progetti operativi di intervento.

4. ABUSO E MALTRATTAMENTO (Area tutela materno infantile, area adolescenti): per abuso e maltrattamento si intendono “gli atti e le carenze che turbano gravemente i bambini e le bambine, attentano alla loro integrità corporea, al loro sviluppo fisico, affettivo, intellettivo e morale, le cui manifestazioni sono la trascuratezza e/o lesioni di ordine fisico e/o psichico e/o sessuale da parte di un familiare o di terzi” (IV Seminario Criminologico- Consiglio d’Europa, Strasburgo 1978). Gli interventi di tutela si esprimono attraverso:

· Prevenzione del fenomeno;

· Presa in carico efficace ed integrata del caso conclamato e delle situazioni sospette;

· Trattamento tempestivo della patologia familiare, se esistente;

· Protezione adeguata del minore sia nei confronti della situazione subita, sia nel corso di ogni procedimento ad essa connesso.

5. DIRITTO ALLO STUDIO, ALLA FORMAZIONE E ALL’INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO (area adolescenti e giovani): Si tratta di interventi volti a garantire a tutti gli adolescenti le stesse possibilità di accedere ai percorsi scolastici di ogni ordine e grado e a tutti i servizi connessi. Si riferisce, inoltre, al momento in cui l’adolescente vive un cambiamento radicale della propria esistenza passando dal mondo della scuola a quello del lavoro. In questa delicata fase transitoria è opportuno offrire occasioni di formazione che permettano di acquisire i necessari strumenti per entrare nel mondo del lavoro, ma è anche necessario fornire orientamento, sostegno in fase di ricerca e nel momento precedente l’assunzione.

6. PREVENZIONE E CURA DELLA DEVIANZA (area adolescenti e giovani): interventi volti a prevenire e a curare comportamenti sociali anomali e contrastanti con le norme comunemente accettate dalla collettività. Non importa se questi comportamenti siano agiti da persone singole o da gruppi. 

7. PROMOZIONE DEL DIRITTO AL GIOCO (area materno infantile): Interventi volti alla diffusione della cultura ludica, al riconoscimento dell'importanza del gioco per lo sviluppo sociale, affettivo e cognitivo del bambino e, più in generale, nella formazione dell'individuo.
8. OCCASIONI E LUOGHI DI AGGREGAZIONE (area adolescenti e giovani): interventi orientati alla proposta e alla creazione di spazi e momenti di aggregazione, al sostegno per l’inserimento in realtà già strutturare e in luoghi di aggregazione spontanea, alle attività che stimolano il protagonismo giovanile.

Le risultanze del lavoro del Tavolo tematico
Risorse (attività e servizi dei soggetti partecipanti)
POLITICHE TUTELA MATERNO INFANTILE

	SOGGETTO
	DESTINATARIO
	ATTIVITA’

	Cooperativa Insieme
	Minori, donne in situazione di disagio socio culturale

Minori

Minori e famiglia

Alunni scuole VCO
	Attività residenziali

Educativa Territoriale

Gestione Ludoteca Verbania

Laboratori scolastici

	Cooperativa Alekos
	Minori

Alunni scuole dell’obbligo
	Animazione di giardini pubblici e piazze

Educazione ambientale

	Scuola Materna C. Henfrey
	Minori dai 3 ai 6 anni
	Scuola materna

	Lega It. Lotta Tumori
	Popolazione VCO
	Informazione, prevenzione

	E.S.O.M.
	Minori 6- 14 anni segnalati dai Servizi Sociali o dalla Scuola
	Sostegno scolastico, Luogo di socializzazione, momenti ricreativi

	Consorzi Servizi Sociali
	Minori e Famiglie con minori

Minori e Famiglie candidate o interessate all’adozione

Minori in difficoltà o rischio

Minori in situazione di rischio

Minori in situazione di rischio

Famiglie con minori

Minori con famiglie in situazione di disagio

Minori e Famiglie con minori

Minori e Famiglie con minori

Minori portatori di handicap

Minori allontanati dalla Famiglia
	Servizio Educativa Territoriale

Servizio Adozioni

Servizio Affidamento Familiare

e Affido Professionale

Interventi per minori nell’ambito dell’autorità giudiziaria

Inserimenti in Comunità o Centri Diurni

Assistenza Domiciliare

Trasporto a scuola

Servizio Sociale Professionale

Assistenza Economica

Aiuto alla persona nella scuola

Gestione spazi neutri per gli incontri

	ASL 14

ASL 14


	Minori

Minori

Minori e Famiglie

Minori

Minori

Minori stranieri

Minori, madri e famiglie

Minori e famiglie

Madri

Madri

Adolescenti con provvedimenti del Tribunale dei Minori

Minori

Adolescenti

Adolescenti e famiglie
	Consultorio materno/infantile

Medicina scolastica

Educazione sanitaria

Pediatria

Iscrizione minori in affidamento

Iscrizione minori stranieri in affidamento

Attività del consultorio

Neuropsichiatria Infantile

Corsi pre- parto

Ostetrica ambulatoriale e domiciliare

Test per accertare il consumo di stupefacenti

Profilassi vaccinali

Consultorio giovani

SPEAD Spazio psicoeducativo adolescenti

	Alternativa A
	Famiglie e coppie di genitori
	Centro per la famiglia

	Ass. Centri VCO
	Minori e Famiglie
	Neuropsichiatria Infantile

Prevenzione e riabilitazione neuropsicomotoria

Collaborazione con scuole e altre istituzioni per persone in carico


POLTICHE PER GLI ADOLESCENTI

	SOGGETTO
	DESTINATARIO
	ATTIVITA’

	Cooperativa Insieme
	Alunni scuole VCO

Studenti scuole superiori
	Laboratori scolastici

Formazione Professionale

	Cooperativa Alekos
	Adolescenti

Adolescenti

Alunni scuole dell’obbligo


	Animazione di giardini pubblici e piazze

Educativa di strada

Educazione ambientale

	C.F.P. Formont
	Minori ultraquattordicenni
	Formazione

	Istituto Superiore “Gobetti”
	Studenti Scuole Superiori
	Formazione/educazione

	Lega It. Lotta Tumori
	Popolazione VCO
	Informazione, prevenzione

	Contorno Viola
	Adolescenti

Adolescenti
	Attività Kolmo

Sensibilizzazione e informazione nelle scuole su AIDS e malattie sessualmente trasmissibili

	Consorzi Servizi Sociali
	Minori e Famiglie con minori

Minori e Famiglie candidate o interessate all’adozione

Minori in difficoltà o rischio

Minori in situazione di rischio

Minori in situazione di rischio

Minori post scuola dell’obbligo

Minori e Famiglie con minori

Minori e Famiglie con minori

Minori portatori di handicap
	Servizio Educativa Territoriale

Servizio Adozioni

Servizio Affidamento Familiare

Interventi per minori nell’ambito dell’autorità giudiziaria

Inserimenti in Comunità o Centri Diurni

Servizio Inserimenti Lavorativi

Servizio Sociale Professionale

Assistenza Economica

Aiuto alla persona nella scuola

	ASL 14
	Minori e famiglie

Minori

Minori e Famiglie

Minori

Minori stranieri

Adolescenti con provvedimenti del Tribunale dei Minori

Giovani con meno di 20 anni

Giovani e famiglie
	Neuropsichiatria Infantile

Medicina scolastica

Educazione sanitaria

Iscrizione minori in affidamento

Iscrizione minori stranieri in affidamento

Test per accertare il consumo di stupefacenti

Consultorio giovani

SPEAD Spazio psicoeducativo adolescenti

	Alternativa A
	Adolescenti e pre adolescenti

Famiglie e coppie di genitori
	Centro per gli adolescenti

Centro per la famiglia


POLITICHE PER I GIOVANI

	SOGGETTO
	DESTINATARIO
	ATTIVITA’

	Cooperativa Insieme
	Studenti scuole superiori
	Formazione

	Cooperativa Alekos
	Giovani

Giovani

Giovani
	Animazione di giardini pubblici e piazze

Educativa di strada

Ricerca- azione

	C.F.P. Formont
	Giovani occupati e disoccupati
	Formazione

	Lega It. Lotta Tumori
	Popolazione VCO
	Informazione, prevenzione

	Consorzi Servizi Sociali
	Neo maggiorenni dimessi dalle strutture

Maggiorenni occupati o disoccupati

Giovani in condizioni di svantaggio

Giovani in momentanea situazione di difficoltà

Giovani in momentanea situazione di difficoltà
	Progetti di autonomia

Corsi di Formazione

Inserimenti Lavorativi

Assistenza Economica

Servizio Sociale Professionale

	ASL 14
	Giovani con problemi di tossicodipendenza

Giovani minorenni e famiglie

Giovani
	Servizio Tossicodipendenze

Neuropsichiatria Infantile

Formazione professionale


Per completezza si precisa che non avendo avuto a questo Tavolo un rappresentante dell’ASL 14, e ritenendo opportuno avere presente durante i lavori le risorse messe in campo dalla Sanità, il facilitatore  ha estrapolato le attività dell’ASL 14 direttamente dalla Carta dei Servizi.
BISOGNI-DOMANDA SOCIALE E IPOTESI PROGETTUALI
Sostegno alla maternità (area tutela materno infantile)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Reti informali a sostegno della famiglia
	

	Sostegno formativo, informativo, pedagogico, psicologico anche di tipo solidale di mutuo aiuto alla madre e alla coppia prima e dopo il parto
	L’esigenza è quella di poter avere un unico luogo in grado di fornire un servizio così differenziato e articolato, dove è compito di chi accoglie leggere il bisogno e tarare la risposta (sostegno formativo piuttosto che pedagogico o psicologico).

Il posto che è stato individuato dal tavolo come istituzionalmente più adatto a ricoprire questo ruolo è il Consultorio. Molte, però, sono le osservazioni evidenziate rispetto al fatto che attualmente il Consultorio sia stato svuotato dei significati e delle valenze che lo avevano connotato ai tempi della sua attivazione, minandone l’efficacia e mettendone in dubbio persino l’utilità. Si propone, quindi, un consultorio “diverso” con una dimensione non soltanto ambulatoriale, ma legata anche alla domiciliarità e dove, ad esempio, è possibile trovare i medici che ora lavorano soltanto in reparto. Un Consultorio radicato nel territorio che si propone come accentratore di risorse, come veicolatore di stimoli e attivatore di reti.



	
	Un lavoro di Comunità attraverso un percorso di ricerca- azione con il quale si possano coinvolgere le madri di uno stesso quartiere o area territoriale per ottenere momenti di scambio e confronto utili per attivare reti di solidarietà sociale, momenti di formazione e crescita, ma anche per sollevare esigenze, bisogni e proposte che possano sostenere e orientare le scelte politiche degli amministratori pubblici.



	Integrazione donne straniere nella rete dei servizi
	

	Incrementare il numero di nidi e la loro diffusione sul territorio
	I costi elevati delle rette dei nidi hanno portato i partecipanti del Tavolo a proporre l’apertura di nuovi nidi pubblici pur nella consapevolezza che, a causa delle ingenti risorse che gli Enti dovrebbero mettere in campo, si tratta di un obiettivo di difficile realizzazione.



	
	Sostenere l’apertura di nidi privati meno usuali, come ad esempio i nidi famiglia (D.G.R. 29/12/2004 n° 48-14482). Questo sostegno potrebbe avvenire attraverso una compartecipazione economica degli Enti locali che implicherebbe comunque una spesa molto minore rispetto a quella relativa all’apertura di un Nido Comunale. Questa apertura dovrebbe essere, inoltre, sostenuta da una maggiore flessibilità delle normative che la regolano sia rispetto ai requisiti necessari, sia rispetto all’individuazione degli stessi requisiti che non può prescindere da una preventiva lettura delle esigenze che un territorio come il nostro esprime.



	Procreazione responsabile
	

	Informazione su diritti e doveri della madre (non riconoscimento)
	

	Supporto nei casi di depressione post partum
	

	Abbassare i costi dei nidi
	

	Maggiori informazioni su un uso più corretto dei nidi
	

	Sostegno economico alle donne in difficoltà per poter stare con il figlio
	

	Formazione genitoriale di tipo pedagogico
	

	Sostegno alla coppia pre e post nascita (psicologico, pedagogico, formativo e sociale)
	

	Maggiori connessioni nella rete dei servizi
	

	Casa e lavoro nelle donne che attivano percorsi di autonomia
	

	Formazione all’accoglienza e al rispetto per operatori di servizi sanitari e sociali
	

	Asili nido con contribuzione pubblica
	

	Laboratori cittadinanza
	

	Asili nido per piccole comunità con minori regolamentazioni
	

	Informazione e divulgazione
	

	Bisogni economici e materiali concreti
	

	Necessità di contrastare la povertà culturale che porta disorientamento e isolamento
	


Diritto alla scuola (area tutela materno infantile)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Interruzione meccanismi di espulsione/emarginazione nella scuola di minori con condizioni familiari di disagio
	Per tentare di ridurre i meccanismi di emarginazione nella scuola il Tavolo propone  di inserire, all’interno della normale programmazione scolastica, dei percorsi di apprendimento individualizzati per minori in difficoltà. Questo permetterebbe loro di non restare eccessivamente “staccati” rispetto agli altri compagni durante la fase di evoluzione nell’apprendimento, e di acquisire maggiori sicurezze personali

	
	Un’altra proposta è legata all’istituzione di un Servizio Permanente di Supervisione delle Equipes di insegnanti. Non si tratta in questo caso di generici corsi di formazione, ma di specifici momenti di analisi e confronto per ogni singola equipe di lavoro all’interno della quale considerare le difficoltà incontrate, leggere i segnali che ogni singolo allievo propone e costruire progetti individualizzati di inclusione nel gruppo classe

	
	Si propone, inoltre, un progetto sperimentale su base provinciale di integrazione scuola –territorio a sostegno di situazioni individuali di difficoltà. Si tratta di pensare ad una scuola “più aperta” che cerca maggiori interazioni con le agenzie del territorio, da quelle sportive a quelle culturali e del tempo libero, al fine di creare ulteriori occasioni di socializzazione e di inclusione sociale.



	Sostegno famiglie straniere nella comprensione dei meccanismi istituzionali della scuola
	Per meglio sostenere le famiglie straniere nel comprendere quanto sia importante la scuola e quali siano i meccanismi istituzionali che la regolano, si propone la creazione all’interno degli istituti di un servizio indirizzato alle famiglie straniere di mediazione culturale e di accoglienza  .



	Emersione situazioni di soggetti a rischio per intervento tempestivo
	Al fine di far emergere per tempo le situazioni di minori a rischio sembra opportuno dotare gli insegnanti di strumenti molto raffinati e specifici, per questo si propongono percorsi di formazione rivolti ai docenti per sviluppare competenze di osservazione mirata.
Si ritiene utile inoltre, al fine di far emergere problematicità di minori stranieri, integrare questi percorsi di formazione con attività volte a fornire codici di interpretazione e lettura, in chiave culturale, di disagi e problematicità.

	Ridurre il numero di bambini nelle classi
	

	Incrementare i lavori in piccoli gruppi
	

	Collaborazioni scuola/famiglia
	

	Libri di testo migliori
	

	Maggiore relazione genitori- scuola/famiglia- servizi/scuola- servizi
	

	Aiutare le famiglie straniere a comprendere l’importanza della scuola
	

	Collegamento con i servizi culturali del territorio
	

	Aiutare i bambini più svantaggiati a mantenere il livello di preparazione scolastica al passo con gli altri
	

	Spazi per l’emersione di problemi nella scuola
	

	Percorsi educativi e non solo scolastici nella formazione personale dei ragazzi
	

	Reintroduzione nella scuola del psicopedagogista (soprattutto nelle scuole medie) e del mediatore familiare anche per  le famiglie
	Si ritiene opportuno reintrodurre nelle scuole la figura dello psicopedagogista come figura di supporto sia per gli allievi sia per i docenti, ma anche come sostegno e per offrire un confronto ai genitori.

Altro elemento importante è legato all’introduzione all’interno delle scuole della figura del mediatore culturale. Anche questo operatore è visto come un punto di riferimento non soltanto per gli studenti, ma anche per le loro famiglie e per i docenti.

Il Tavolo suggerisce di tentare una sperimentazione sull’utilizzo di queste figure in alcune scuole utilizzando finanziamenti pubblici legati a specifici progetti.

	Più risorse per i progetti di integrazione scolastica
	

	Canali privilegiati con la scuola da parte delle Comunità che ospitano minori laddove si verificano situazioni critiche
	

	Sostegno nell’integrazione di bambini stranieri
	

	Bisogni economici e materiali concreti
	

	Necessità di contrastare la povertà culturale che porta disorientamento e isolamento
	


SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’
(Area tutela materno infantile, area adolescenti e area  giovani)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Supporti educativi per genitori in situazioni problematiche in carico ai CISS
	Per fornire sufficienti sostegni educativi ai genitori in carico ai Servizi Sociali pare opportuno potenziare il Servizio di Educativa Territoriale che è già attivo presso ognuno dei Consorzi. Si ritiene, infatti, che questo strumento abbia le caratteristiche necessarie per rispondere al bisogno trattato, ma necessiti di un maggiore impiego di risorse umane ed economiche. Questo permetterebbe un congruo sostegno alla famiglia naturale, che spesso vede interventi insufficienti a causa della complessità delle situazioni e della durata dei progetti di intervento i quali, per creare cambiamenti, richiedono di tempi molto lunghi di applicazione.

	Supporto al ruolo genitoriale
	Creazione della Banca del Tempo Familiare. Attivare percorsi di sensibilizzazione e ricerca di famiglie disposte ad occuparsi di minori per rispondere in maniera flessibile ai loro variegati bisogni. L’obiettivo è quello di reperire e mettere in rete le disponibilità di questi nuclei familiari che potrebbero occuparsi di minori durante il week end piuttosto che durante il pomeriggio per sostenerli nel fare i compiti o nelle attività di tempo libero.



	
	Promuovere incontri di formazione per genitori con esperti. Questa proposta, già avviata dalla Scuola Materna di Baveno, prevede di coinvolgere i genitori tramite le scuole in occasioni di informazione/formazione tenuti da pediatri, psicologi, pedagogisti e altre figure professionali che possano dare nozioni e risolvere dubbi.

	
	Su questo tema l’ESOM propone delle vere e proprie “Scuole per genitori" organizzate dagli istituti scolastici in collaborazione con altri Enti e Istituzioni. In questi incontri sarebbe opportuno toccare anche temi che, se mal gestiti, creano molte difficoltà ai bambini in crescita: insegnare come parlare del lutto, della malattia, della morte, della separazione ai figli. Spesso infatti questi momenti cruciali nella vita di una famiglia vengono gestiti in modi inidonei nell’insano tentativo di preservare i figli dalla sofferenza e creando così molti più problemi

	
	Creazione di Centri di Terapia Familiare a carico del Servizio Sanitario Nazionale. Spesso le famiglie non si fanno aiutare nei momenti di maggior difficoltà, ma a volte chi riesce a maturare l’esigenza di avere un supporto non sa orientarsi nell’ambito del privato o, peggio ancora, non ha le risorse economiche necessarie per usufruire di questi servizi.



	Spazi di recupero per genitori in gravi difficoltà o in fase di separazione
	Sensibilizzazione degli esperti della relazione alla rilevazione del disagio e all’invio. Si tratta di sensibilizzare ed informare il più possibile i medici di base, gli insegnanti e tutti coloro che lavorano normalmente sulle relazioni per fare in modo che possano leggere un disagio e che possano fare le giuste segnalazioni e i corretti invii.

	Manca la consapevolezza della responsabilità del genitore
	

	Bisogno di condividere tra genitori (coerenza educativa)
	

	Valorizzazione dei genitori in difficoltà
	

	Sostegno economico
	

	Bisogno di alleanza terapeutica nei casi critici
	

	Bisogno di sostegno a famiglie con minori ospedalizzati
	

	Educare i genitori  "anziani" ad assumere un nuovo ruolo nei confronti dei figli che se ne vanno, affinchè il distacco dalla famiglia d'origine avvenga in modo sereno ed equilibrato
	L’ESOM segnala il disagio dei genitori di giovani adulti che vivono la fase di distacco dalle famiglie d'origine (per matrimonio, convivenza, creazione di una nuova famiglia...) come qualcosa di traumatico. Assumere un nuovo ruolo spesso non è facile, spesso infatti è un distacco "incompleto" che crea grossi problemi alla nuova coppia che non trova la sua nuova identità. Si propone di parlarne ai corsi di preparazione al matrimonio invitando, per certi incontri, anche i genitori.


ABUSO E MALTRATTAMENTO (Area tutela materno infantile, area adolescenti)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Sviluppo di specifiche competenze da parte degli operatori (istituzionali e non) per rilevare situazioni di abuso e maltrattamento
	La scuola rimane il filtro sociale più importante in materia di minori, si propongono quindi corsi di aggiornamento per insegnanti non solo al fine di sviluppare maggiori  competenze per rilevare e riconoscere i segnali che rivelano questi problemi, ma anche per meglio gestire queste situazioni e conoscere come e dove vanno segnalate.

	
	Nonostante la scuola sia il filtro sociale più importante si ritiene opportuno proporre  queste esperienze formative anche agli operatori impiegati nel tempo libero.

	Implementazione risorse per recupero di famiglie maltrattanti
	Creazione di un’Equipe Multidisciplinare Specialistica composta da tutti i servizi coinvolti in questo argomento che si specializzi sulla famiglia maltrattante e prenda in carico tutta la famiglia.

	Stimolare la sensibilità civile e sociale su questi temi
	Campagna di sensibilizzazione attraverso innovativi modelli di comunicazione. Sono state citati ad esempio l’esperienza “cinema ed emozioni” con proiezioni su particolari argomenti alla conclusione delle quali si apre un confronto tenuto da esperti,o ancora la Campagna “Professione Affidatario” avviata dal CSSV che ha visto la partecipazione durante una serata di Luciana Littizzetto. Altre possibilità potrebbero essere la realizzazione di video o di allestimenti teatrali da parte degli allievi delle scuole.



	Stimolare la consapevolezza di sé (adolescenti) al fine di autoprotezione
	

	Educazione sessuale ed affettiva
	

	Implementazione dei servizi di sostegno ai minori abusati o maltrattati
	


DIRITTO ALLO STUDIO, ALLA FORMAZIONE E ALL’INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO (area adolescenti e giovani)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Superare le difficoltà economiche che impediscono il proseguire gli studi (non c’è uniformità da parte dei Comuni)
	Si propone un lavoro di sensibilizzazione e di sollecitazione nei confronti di Enti e Fondazioni che possano erogare borse di studio.

	Prevenire e ridurre la dispersione scolastica
	Si propone un coordinamento più sistematico tra le Scuole e i Servizi nella Scuola dell’Obbligo finalizzato alla tempestiva segnalazione ai Servizi Sociali delle situazioni di iniziale dispersione finalizzata all’ideazione di un progetto d’intervento congiunto.

	Relazioni significative dei Servizi e delle Agenzie Formative con i ragazzi fuori dai percorsi scolastici e formativi e non entrati nel mondo del lavoro
	Costituzione di un tavolo di lavoro composto da Centro per l’Impiego, Agenzie Formative e Servizio Sociale, finalizzato alla realizzazione di percorsi orientativi e di inserimento lavorativo.

	Orientamento mirato al termine della terza media per la scelta della scuola superiore rivolto a quei minori con diagnosi funzionale
	Utilizzo già sperimentato in alcuni territori dei passaggi di documentazione tra scuola media e scuola superiore. L’orientamento, inoltre, dovrebbe essere attivato direttamente dalla scuola media, si tratta infatti di un orientamento specifico per i ragazzi con sostegno e non generico, si ritiene pertanto che la scuola che già conosce il ragazzo e lo ha seguito per anni possa essere il soggetto più adatto per rivestire un compito così delicato.

	
	Si riprende un’iniziativa attivata dal Centro per l’Impiego e denominata Salone per l’Orientamento. Si dovrebbero utilizzare la struttura organizzativa e le risorse umane già impiegate in questo progetto per creare un’area del Salone, poco pubblicizzata e ben strutturata, specificatamente dedicata ai ragazzi con sostegno.

	Contatti più sistematici con i servizi
	

	Migliorare e implementare i trasporti per la miglior fruizione possibile delle scuole e delle occasioni di aggregazione
	

	Motivare allo studio i ragazzi
	


PREVENZIONE E CURA DELLA DEVIANZA (area adolescenti e giovani)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Prevenzione del disagio operata direttamente sul territorio in particolari zone problematiche (quartieri popolari, piccoli centri geograficamente svantaggiati) 
	Una buona risposta a questo tipo di bisogno arriva dall’esperienza della Cooperativa Alekos che ha avviato con la collaborazione dei Comuni di Baveno, Gravellona Toce e Casale Corte Cerro il Progetto “Ludobus” dedicato agli adolescenti. In queste zone si svolge, quindi, attività di educativa di strada portando gli operatori e le attrezzature necessarie per le attività direttamente nei luoghi di aggregazione  di particolari gruppi di giovani. Appare interessante potenziare queste attività  rendendo l’educativa di strada un buon strumento di prevenzione su tutto il territorio provinciale.

	
	Sull’analisi sopra esposta si è proposto che l’educativa di Strada possa lavorare anche all’interno di bar e locali di ritrovo. 

	Maggiore e migliore collaborazione e coordinamento con i Servizi deputati alla prevenzione e al trattamento delle dipendenze (Sert) 
	Pare opportuno istituire un Tavolo di Lavoro Intraservizi al quale possa afferire anche il Servizio di Neuro Psichiatria  Infantile dell’ASL.



	
	Dall’esperienza fatta dal Comune di Novara si propone la creazione di uno Spazio Adolescenti che offra consulenza e terapia, si tratta di attivare dei buoni canali di promozione soprattutto all’interno delle scuole superiori.

	Prevenzione mirata a quelle situazioni di disagio conclamato 
	Attivazione/ potenziamento dell’Educativa Territoriale e dell’Educativa di Strada.

	Individuare precocemente le situazioni a rischio ed effettuare le corrette segnalazioni e i corretti invii 
	

	Lavoro di rete tra le agenzie educative del territorio dalla scuola al privato sociale al centro per l’impiego, ai fini di una corretta segnalazione e/o di un corretto invio 
	

	Aumentare le risorse a disposizione dei Servizi di Educativa Territoriale 
	


PROMOZIONE DEL DIRITTO AL GIOCO (area materno infantile e adolescenti)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Spazi strutturati e semiprotetti di gioco differenziati per le diverse età
	Attivazione di gruppi di lettura di fiabe, favole e racconti per i bambini delle scuole materne e delle elementari.

	
	Sull’esperienza del Ludobus per adolescenti fatta dalla Cooperativa Alekos si propone di creare/ potenziare  ludoteche e ludobus per le diverse fasce d’età.

	Valorizzare l’importanza del gioco all’interno della relazione educativa in particolare quella genitoriale
	Si propone di offrire spazi  informativi e percorsi formativi ai genitori tenuti da esperti e organizzati dalle scuole. Questi percorsi potrebbero essere basati approfondendo l’utilità della fiaba e del gioco nella relazione con i figli

	Cure, attenzione e potenziamento dei Parchi Gioco Comunali
	Ideazione di specifici progetti mirati alla cura dei parchi gioco, anche realizzati  da Comuni associati, da sottoporre a fondazioni ed enti.

	
	Progetti di gestione partecipata dei parchi. Si tratta di un lavoro legato all’educativa di strada e che può coinvolgere diverse generazioni: da quelle dei nonni, ai genitori e ai bambini e ragazzi.

	Gioco libero, informale e collettivo
	

	Formazione ai genitori rispetto al gioco attivo
	

	Scambio intergenerazionale sul gioco. Gli adulti non scambiano e non raccontano come loro giocavano
	

	Promozione della cultura del gioco e dell’avventura all’interno delle diverse agenzie formative
	


OCCASIONI E LUOGHI DI AGGREGAZIONE (area adolescenti e giovani)
	BISOGNI E DOMANDA SOCIALE
	IPOTESI PROGETTUALI

	Bisogno di incentivazione della partecipazione, del protagonismo sociale, della promozione del diritto di cittadinanza e lo sviluppo del senso di appartenenza alla comunità.
	Progetti di intervento locale di sviluppo di comunità. Creazione di laboratori di cittadinanza attiva rivolto a tutti i giovani di una comunità, luogo di creazione di progetti, proposte, idee. Stanziamento da parte della comunità locale di un fondo che il gruppo possa gestire autonomamente. La costituzione del gruppo potrebbe avvenire attivando una ricerca-azione, agganciando i ragazzi sia nei gruppi informali che in quelli informali, sia attraverso una “chiamata” a casa a tutti i giovani. Parallelamente lavoro con gli adulti sulle risorse attivabili o già attive da mettere a disposizione dei giovani (associazioni, luoghi, attrezzature, competenze…).



	Bisogno di collegare opportunità offerte a livello istituzionale locale e giovani. Maggiore circolazione delle informazioni inerenti il tempo libero, l’accesso a servizi, finanziamenti. Collegamento fra i diversi gruppi giovanili sul territorio provinciale. Tutto in particolare nelle aree svantaggiate dal punto di vista sociale e geografico.


	Attivazione di un informagiovani itinerante con competenze educative e animative che funga da incubatore di idee/progettualità anche micro-imprenditoriali (magari in collaborazione con il Centro per l’impiego). L’unità mobile itinerante dovrebbe raggiungere in particolare le aree geograficamente svantaggiate (valli), agire o nelle piazze o in spazi  messi a disposizione dai comuni visitati. Funziona come diffusore e raccoglitore di info da rimettere in circolo (magari anche attraverso un sito preposto con un calendario degli avvenimenti e mappatura delle risorse). Vedi Progetto Penelope. Dalla rete alla tela: nuove tecnologie per intessere relazioni (coop. Alekos)



	Necessità di uno spazio di aggregazione provinciale promotore di cultura e di socialità, che parta dalle esigenze dei giovani, realizzato da giovani.


	Attivazione di un concorso di idee con finanziamento a fondo perso per progetti imprenditoriali di stampo sociale rivolti ai giovani tra i 18 e i 35 anni. Individuazione di uno spazio di aggregazione, magari all’interno di un circolo/società di mutuo soccorso, che coniughi il progetto sociale con quello imprenditoriale. Quindi una commistione tra privato sociale e pubblico. Es. www.circolo005.org  Laveno Mombello, spazio per di Borgomanero, circolo I Briganti Saronno (VA).

	
	Fare un’accurata rilevazione dell’esistente comprensivo di Centri di Aggregazione tematici, quali: CAI, Scuole, Oratori, gruppi sportivi, artistici, musicali, teatrali, culturali, hobbistici, 
ACLI, ARCI ecc.Raccogliendone:

1- la disponibilità ad accogliere e motivare i ragazzi e gli adolescenti;

2- la capacità di inserimento;

3- il livello di strutturazione per i seguenti parametri: 



età, spazi (chiusi, aperti, ampii); costi (quota iscrizione, attrezzatura necessaria…); regole (rigide, elastiche…)
Istituire una banca dati consultabile da enti e privati cittadini.

	
	Individuare e incaricare Educatori Specializzati che favoriscano l’osmosi territorio-Centri di aggregazione tematici, supervisionino gli “inserimenti” dei ragazzi/ e monitorizzino l’attività.
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